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Traccia n° 51: 
 

Il candidato progetti un’attività contestualizzata e attrattiva dal punto di vista didattico attraverso un 

efficace inquadramento delle diverse fasi della progettazione, con particolare riguardo alla 

definizione degli ambienti di apprendimento; anche con riferimento a tecnologie digitali pertinenti 

con la progettazione del percorso formativo, finalizzata al raggiungimento degli obiettivi previsti 

dagli ordinamenti vigenti e comprensiva delle scelte contenutistiche, didattiche, metodologiche e 

valutative.  

 

L’attività deve partire dal seguente contenuto:  

 

“I DIVERSI TIPI DI REAZIONI CHIMICHE”.  

 

I destinatari sono 21 alunni di una classe seconda; è presente un alunno per il quale i docenti hanno 

predisposto un Piano didattico personalizzato, in relazione alla seguente diagnosi:  

 

- Deficit uditivo  

Sono inoltre presenti due alunni con certificazione DSA con disturbi misti. 

Sono previste due fasi della sequenza: una breve prima fase di giustificazione globale (obiettivi 

attesi, organizzazione, criteri, strumenti e tipologie di valutazione, eventuali attività di recupero e 

legami interdisciplinari) e una seconda fase in cui la presentazione corrisponda alla simulazione di 

una sequenza reale. 

In ossequio al principio statutario della parità linguistica tra italiano e francese in Valle d'Aosta, una 

parte della prova dovrà essere svolta in lingua diversa da quella utilizzata dal candidato per sostenere 

l’esame. Il candidato avrà a sua disposizione computer e videoproiettore per la presentazione e lo 

svolgimento della lezione.  

 

Il candidato illustra il progetto dell’attività didattica che ha ideato in un tempo adeguato della durata 

massima complessiva di 20 minuti, considerando anche che nel corso della presentazione la 

commissione interloquisce con il candidato per approfondire i diversi aspetti della progettazione, 

anche con riferimento ai fondamenti concettuali delle scelte pedagogico-didattiche, normative e 

contenutistiche.  

 

 



Traccia n° 10:  
 

Il candidato progetti un’attività contestualizzata e attrattiva dal punto di vista didattico attraverso un 

efficace inquadramento delle diverse fasi della progettazione, con particolare riguardo alla 

definizione degli ambienti di apprendimento; anche con riferimento a tecnologie digitali pertinenti 

con la progettazione del percorso formativo, finalizzata al raggiungimento degli obiettivi previsti 

dagli ordinamenti vigenti e comprensiva delle scelte contenutistiche, didattiche, metodologiche e 

valutative.  

 

L’attività deve partire dal seguente contenuto:  

 

“LA FOTOSINTESI E LA RESPIRAZIONE CELLULARE”.  

 

I destinatari sono 21 alunni di una classe prima; è presente un alunno per il quale i docenti hanno 

predisposto un Piano didattico personalizzato, in relazione alla seguente diagnosi:  

 

- Deficit visivo 

 

Sono inoltre presenti due alunni con certificazione DSA con disturbi misti. 

 

Sono previste due fasi della sequenza: una breve prima fase di giustificazione globale (obiettivi 

attesi, organizzazione, criteri, strumenti e tipologie di valutazione, eventuali attività di recupero e 

legami interdisciplinari) e una seconda fase in cui la presentazione corrisponda alla simulazione di 

una sequenza reale. 

 

In ossequio al principio statutario della parità linguistica tra italiano e francese in Valle d'Aosta, una 

parte della prova dovrà essere svolta in lingua diversa da quella utilizzata dal candidato per sostenere 

l’esame. Il candidato avrà a sua disposizione computer e videoproiettore per la presentazione e lo 

svolgimento della lezione.  

 

Il candidato illustra il progetto dell’attività didattica che ha ideato in un tempo adeguato della durata 

massima complessiva di 20 minuti, considerando anche che nel corso della presentazione la 

commissione interloquisce con il candidato per approfondire i diversi aspetti della progettazione, 

anche con riferimento ai fondamenti concettuali delle scelte pedagogico-didattiche, normative e 

contenutistiche.  

 

 

Traccia n° 1: 

 
Il candidato progetti un’attività contestualizzata e attrattiva dal punto di vista didattico attraverso un 

efficace inquadramento delle diverse fasi della progettazione, con particolare riguardo alla 

definizione degli ambienti di apprendimento; anche con riferimento a tecnologie digitali pertinenti 

con la progettazione del percorso formativo, finalizzata al raggiungimento degli obiettivi previsti 

dagli ordinamenti vigenti e comprensiva delle scelte contenutistiche, didattiche, metodologiche e 

valutative.  

 

L’attività deve partire dal seguente contenuto:  

 

“LE EQUAZIONI DI PRIMO GRADO: RISOLUZIONE DI PROBLEMI ARITMETICI”.  

 

I destinatari sono 21 alunni di una classe terza; sono presenti due alunni per i quali i docenti hanno 

predisposto un Piano didattico personalizzato, in relazione alle seguenti diagnosi:  

 

- Sindrome di Down accompagnata a un deficit cognitivo importante (un alunno) 

- Ipovedente (un alunno) 

-  



Sono previste due fasi della sequenza: una breve prima fase di giustificazione globale (obiettivi 

attesi, organizzazione, criteri, strumenti e tipologie di valutazione, eventuali attività di recupero e 

legami interdisciplinari) e una seconda fase in cui la presentazione corrisponda alla simulazione di 

una sequenza reale. 

 

In ossequio al principio statutario della parità linguistica tra italiano e francese in Valle d'Aosta, una 

parte della prova dovrà essere svolta in lingua diversa da quella utilizzata dal candidato per sostenere 

l’esame. Il candidato avrà a sua disposizione computer e videoproiettore per la presentazione e lo 

svolgimento della lezione.  

 

Il candidato illustra il progetto dell’attività didattica che ha ideato in un tempo adeguato della durata 

massima complessiva di 20 minuti, considerando anche che nel corso della presentazione la 

commissione interloquisce con il candidato per approfondire i diversi aspetti della progettazione, 

anche con riferimento ai fondamenti concettuali delle scelte pedagogico-didattiche, normative e 

contenutistiche.  

 

 

Traccia n° 2: 

 
Il candidato progetti un’attività contestualizzata e attrattiva dal punto di vista didattico attraverso un 

efficace inquadramento delle diverse fasi della progettazione, con particolare riguardo alla 

definizione degli ambienti di apprendimento; anche con riferimento a tecnologie digitali pertinenti 

con la progettazione del percorso formativo, finalizzata al raggiungimento degli obiettivi previsti 

dagli ordinamenti vigenti e comprensiva delle scelte contenutistiche, didattiche, metodologiche e 

valutative.  

 

L’attività deve partire dal seguente contenuto:  

 

“GLI ENTI GEOMETRICI FONDAMENTALI”.  

 

I destinatari sono 23 alunni di una classe prima; è presente un alunno per il quale i docenti hanno 

predisposto un Piano didattico personalizzato, in relazione alla seguente certificazione:  

 

- DSA – disgrafia 

 

Inoltre è presente un alunno BES straniero, di nazionalità tunisina, primo anno in Italia. 

 

Sono previste due fasi della sequenza: una breve prima fase di giustificazione globale (obiettivi 

attesi, organizzazione, criteri, strumenti e tipologie di valutazione, eventuali attività di recupero e 

legami interdisciplinari) e una seconda fase in cui la presentazione corrisponda alla simulazione di 

una sequenza reale. 

 

In ossequio al principio statutario della parità linguistica tra italiano e francese in Valle d'Aosta, una 

parte della prova dovrà essere svolta in lingua diversa da quella utilizzata dal candidato per sostenere 

l’esame. Il candidato avrà a sua disposizione computer e videoproiettore per la presentazione e lo 

svolgimento della lezione.  

 

Il candidato illustra il progetto dell’attività didattica che ha ideato in un tempo adeguato della durata 

massima complessiva di 20 minuti, considerando anche che nel corso della presentazione la 

commissione interloquisce con il candidato per approfondire i diversi aspetti della progettazione, 

anche con riferimento ai fondamenti concettuali delle scelte pedagogico-didattiche, normative e 

contenutistiche.   
 

 

 



Traccia n° 14: 
 

Il candidato progetti un’attività contestualizzata e attrattiva dal punto di vista didattico attraverso un 

efficace inquadramento delle diverse fasi della progettazione, con particolare riguardo alla 

definizione degli ambienti di apprendimento; anche con riferimento a tecnologie digitali pertinenti 

con la progettazione del percorso formativo, finalizzata al raggiungimento degli obiettivi previsti 

dagli ordinamenti vigenti e comprensiva delle scelte contenutistiche, didattiche, metodologiche e 

valutative.  

 

L’attività deve partire dal seguente contenuto:  

 

“I PASSAGGI DI STATO ED ESEMPI LEGATI ALLA VITA QUOTIDIANA”.  

 

I destinatari sono 23 alunni di una classe prima; sono presenti due alunni per i quali i docenti hanno 

predisposto un Piano didattico personalizzato, in relazione alle seguenti diagnosi: 

 

     - ADHD (un alunno) 

      - Deficit cognitivo medio (un alunno) 

Sono inoltre presenti due alunni DSA con disturbi misti. 
 
Sono previste due fasi della sequenza: una breve prima fase di giustificazione globale (obiettivi 

attesi, organizzazione, criteri, strumenti e tipologie di valutazione, eventuali attività di recupero e 

legami interdisciplinari) e una seconda fase in cui la presentazione corrisponda alla simulazione di 

una sequenza reale. 

 

In ossequio al principio statutario della parità linguistica tra italiano e francese in Valle d'Aosta, una 

parte della prova dovrà essere svolta in lingua diversa da quella utilizzata dal candidato per sostenere 

l’esame. Il candidato avrà a sua disposizione computer e videoproiettore per la presentazione e lo 

svolgimento della lezione.  

 

Il candidato illustra il progetto dell’attività didattica che ha ideato in un tempo adeguato della durata 

massima complessiva di 20 minuti, considerando anche che nel corso della presentazione la 

commissione interloquisce con il candidato per approfondire i diversi aspetti della progettazione, 

anche con riferimento ai fondamenti concettuali delle scelte pedagogico-didattiche, normative e 

contenutistiche.  

 

 

 

Traccia n° 6: 
 

Il candidato progetti un’attività contestualizzata e attrattiva dal punto di vista didattico attraverso un 

efficace inquadramento delle diverse fasi della progettazione, con particolare riguardo alla 

definizione degli ambienti di apprendimento; anche con riferimento a tecnologie digitali pertinenti 

con la progettazione del percorso formativo, finalizzata al raggiungimento degli obiettivi previsti 

dagli ordinamenti vigenti e comprensiva delle scelte contenutistiche, didattiche, metodologiche e 

valutative.  

 

L’attività deve partire dal seguente contenuto:  

 

“L’APPARATO DIGERENTE”.  

 

I destinatari sono 25 alunni di una classe seconda; sono presenti due alunni per i quali i docenti 

hanno predisposto un Piano didattico personalizzato, in relazione alle seguenti diagnosi:  

 

- Sindrome di Down accompagnata a un deficit cognitivo importante (un alunno) 

- Ipovedente (un alunno) 



 

Sono previste due fasi della sequenza: una breve prima fase di giustificazione globale (obiettivi 

attesi, organizzazione, criteri, strumenti e tipologie di valutazione, eventuali attività di recupero e 

legami interdisciplinari) e una seconda fase in cui la presentazione corrisponda alla simulazione di 

una sequenza reale. 

 

In ossequio al principio statutario della parità linguistica tra italiano e francese in Valle d'Aosta, una 

parte della prova dovrà essere svolta in lingua diversa da quella utilizzata dal candidato per sostenere 

l’esame. Il candidato avrà a sua disposizione computer e videoproiettore per la presentazione e lo 

svolgimento della lezione.  

 

Il candidato illustra il progetto dell’attività didattica che ha ideato in un tempo adeguato della durata 

massima complessiva di 20 minuti, considerando anche che nel corso della presentazione la 

commissione interloquisce con il candidato per approfondire i diversi aspetti della progettazione, 

anche con riferimento ai fondamenti concettuali delle scelte pedagogico-didattiche, normative e 

contenutistiche. 
 

 

Traccia n° 36: 

 
Il candidato progetti un’attività contestualizzata e attrattiva dal punto di vista didattico attraverso un 

efficace inquadramento delle diverse fasi della progettazione, con particolare riguardo alla 

definizione degli ambienti di apprendimento; anche con riferimento a tecnologie digitali pertinenti 

con la progettazione del percorso formativo, finalizzata al raggiungimento degli obiettivi previsti 

dagli ordinamenti vigenti e comprensiva delle scelte contenutistiche, didattiche, metodologiche e 

valutative.  

 

L’attività deve partire dal seguente contenuto:  

 

“LA CHIMICA DEL CARBONIO NEI PROCESSI BIOLOGICI”  

 

I destinatari sono 19 alunni di una classe seconda; sono presenti due alunni per i quali i docenti 

hanno predisposto un Piano didattico personalizzato, in relazione alle seguenti diagnosi:  

 

- Sindrome di Down accompagnata a un deficit cognitivo importante (un alunno) 

- Ipovedente (un alunno) 

 

Sono previste due fasi della sequenza: una breve prima fase di giustificazione globale (obiettivi 

attesi, organizzazione, criteri, strumenti e tipologie di valutazione, eventuali attività di recupero e 

legami interdisciplinari) e una seconda fase in cui la presentazione corrisponda alla simulazione di 

una sequenza reale. 

 

In ossequio al principio statutario della parità linguistica tra italiano e francese in Valle d'Aosta, una 

parte della prova dovrà essere svolta in lingua diversa da quella utilizzata dal candidato per sostenere 

l’esame. Il candidato avrà a sua disposizione computer e videoproiettore per la presentazione e lo 

svolgimento della lezione.  

 

Il candidato illustra il progetto dell’attività didattica che ha ideato in un tempo adeguato della durata 

massima complessiva di 20 minuti, considerando anche che nel corso della presentazione la 

commissione interloquisce con il candidato per approfondire i diversi aspetti della progettazione, 

anche con riferimento ai fondamenti concettuali delle scelte pedagogico-didattiche, normative e 

contenutistiche. 
 

 

 

 



Traccia n° 44: 

 
Il candidato progetti un’attività contestualizzata e attrattiva dal punto di vista didattico attraverso un 

efficace inquadramento delle diverse fasi della progettazione, con particolare riguardo alla 

definizione degli ambienti di apprendimento; anche con riferimento a tecnologie digitali pertinenti 

con la progettazione del percorso formativo, finalizzata al raggiungimento degli obiettivi previsti 

dagli ordinamenti vigenti e comprensiva delle scelte contenutistiche, didattiche, metodologiche e 

valutative.  

 

L’attività deve partire dal seguente contenuto:  

 

“IL DISSESTO IDROGEOLOGICO IN ITALIA”.  

 

I destinatari sono 21 alunni di una classe terza; sono presenti due alunni per i quali i docenti hanno 

predisposto un Piano didattico personalizzato, in relazione alle seguenti diagnosi: 

 

     - ADHD (un alunno) 

      - Deficit cognitivo medio (un alunno) 

 

Sono inoltre presenti due alunni DSA con disturbi misti. 
 
Sono previste due fasi della sequenza: una breve prima fase di giustificazione globale (obiettivi 

attesi, organizzazione, criteri, strumenti e tipologie di valutazione, eventuali attività di recupero e 

legami interdisciplinari) e una seconda fase in cui la presentazione corrisponda alla simulazione di 

una sequenza reale. 

 

In ossequio al principio statutario della parità linguistica tra italiano e francese in Valle d'Aosta, una 

parte della prova dovrà essere svolta in lingua diversa da quella utilizzata dal candidato per sostenere 

l’esame. Il candidato avrà a sua disposizione computer e videoproiettore per la presentazione e lo 

svolgimento della lezione.  

 

Il candidato illustra il progetto dell’attività didattica che ha ideato in un tempo adeguato della durata 

massima complessiva di 20 minuti, considerando anche che nel corso della presentazione la 

commissione interloquisce con il candidato per approfondire i diversi aspetti della progettazione, 

anche con riferimento ai fondamenti concettuali delle scelte pedagogico-didattiche, normative e 

contenutistiche. 
 

 

PUBBLICAZIONE: 10 maggio 2024 


